
ECONOMIA E LAVORO 

Bloccate le navi Saipem 
Scioperano i «Castori» 
Marittimi sostituiti 
da filippini sottopagati? 
Fanno parte della flotta pubblica eppure battono 
la bandiera ombra della Liberia Sono i «Castori» i 
moderni mezzi della Saipem (gruppo Eni) adibiti 
all'assistenza per le piattaforme marine i cui sette
cento uomini di equipaggio sono in sciopero da 
otto giorni contro il tentativo della società di licen
ziare il personale italiano per sostituirlo con mano
dopera filippina e sudcoreana sottopagata 

S I L V A N O OOHUPPI 

• H MONFAICONE I «Castori-
sono in sciopero da oltre una 
settimana Dal mattino del 3 
giugno gli equipaggi Imbarcali 
sul mezzi della Saipem sono 
In lotta in difesa del posto di 
lavoro La protesta interessa 
circa 700 marittimi che si op 
pongono al tentativo della so 
cieli di licenziare gli italiani 
per sostituirli con manodope 
ra del T e r » mondo - sottopa 
gaia e non qualificala - in par 
lieolare filippini e sudcoreani 

Il -Castoro 8 . e bloccato 
nel bacino di Panzane dello 
stabilimento Fincantien OH 
altri mezzi particolarmente al 
Irezzatl per I allestimento e 
I assistenza alle piattaforme 
sono fermi in Sicilia In Inghil 
terra e nel Mare del Nord Lo 
sciopero viene prorogato ogni 
48 ore e i lavoraton sono de 
cuti a proseguire la loro lotta 
fino a quando la società ac 
ceneri di sedersi al tavolo 
delle trattative 

I motivi della lotta sono sta
li illustrati nel corso di un in 
contro dal delegalo di bordo 
Paolo Di Luca ad una delega 
«Ione del Pei - composta Ira 
gli (Uri dal segretario renana 
Te Viezzi e dal senatore Battei 
lo - che ha assicurato la piena 
solidarietà ai lavoratori In lot 
la 

La Saipem si rifiuta di dtscu 
l«fe le richieste per II contrai
lo Integrativo aziendale e nel 
contempo pretende di appal
lare Il servizio di camera e cu 
fin» di bordo nel suol mezzi 
con II conseguente licenzia 
mento di 120 lavoratori, alca 
ni dei quali con una anzianità 
di olire quindici anni La stes
s i Saipem da quasi un anno 
applica a 200 lavoratori un 
trattamento di cassa Integra 
«ione anche se questo non e 
previsto per 1 marittimi 
* In questo modo si vorrebbe 

frattamente ejftàAettsre 
quasi la metà dei 700 lavora 
loti che costituiscano I attuare 
organico e che già sano ben 
«I di sono del numero mimmo 
previllo II loro posto dovreb 
oc essere preso da manodo 
pera straniera dei paesi sotto
sviluppati Il-Castoro 8 . è sia
lo bloccato dallo sciopero in 

un momento decisivo per I ai 
lestimento della -Micoperl 
7000- la nave officina più 
grande del mondo costruita 
dalla Fincantien II mezzo de 
ve infatti sistemare a bordo 
della piattaforma gigante la 
base per la seconda gru con 
un blocco da 1800 tonnellate 
lavoro che solamente il -Ca 
storo 8- è in grado di effettua 
re La società deve accettare 
la trattativa e rinunciare agli 
appalti se vuole che I allestì 
mento della -Micopen- non 
subisca ulteriori ritardi D altra 
parte i marittimi sono consa 
pevoli di non poter rinunciare 
alla lotta perché una volta 
completato il lavoro sulla piat 
taforma il loro mezzo sarà tra 
sferito nel Mar della Libia e 
con I occasione si potrebbe 
procedere alla sostituzione 
della manodopera nazionale 
cqn quella straniera pagata 
4 5 volte meno dei nostri lavo 
ralori 

A bordo dei mezzi della 
Saipem si respira ana pesante 
La società appartiene al grup 
pò Eni quindi fa parte della 
flotta pubblica ma i -Castori. 
battono bandiera ombra delia 
Liberia II comandante del 
-Castoro 8- controlla dalla 
sua cabina in barba a tutte le 
leggi e regolamenti tramite 
una telecamera a circuito 
chiuso quanto avviene sulla 
nave I tecnici di bordo - una 
decina - appena da due mesi 
sono riusciti ad eleggere il lo
ro delegato perché (arrogan
za è tale che i lavoratori vivo
no ali insegna della preoccu 
pazione e della paura i marli 
timi infatti sono sbarcati dopo 
un turno di nove mesi, i tecni 
ci invece possono lavorare 
per periodi più lunghi 

Lo sciopero costa alla so 
cietà circa mezzo miliardo di 
lire al giorno 'inora sono an 

i«tets= quindi perduti A miliardi 
di denaro pubblico La Sai 
pem sembra non dare impor 
tanza a questo fatto e tende a 
privatizzare i servizi della so 
creta Non per niente una voi 
ta completata la -Mtcopen-
quesla dovrebbe raggiungere 
le acque brasiliane per opera 
re In tandem con uno dei «Ca 
stori-

Necessarie nuove strategie per le nostre produzioni 

Agricoltura al bivio 
Nonostante la legge poliennale ed il piano agrico
lo I agricoltura italiana in questi anni e rimasta 
senza programmazione I redditi degli agncolton 
sono stati mortificati e aumentata l'influenza dei 
grandi gruppi finanziari e capitalistici, le prospetti
ve si sono fatte più incerte, la politica Cee e in un 
vicolo cieco Ne parliamo con Massimo Beliotti, 
vicepresidente della Confcoltivaton 

GIUSEPPE VITTORI 
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BBBJ ROMA Che lignificato 
ha avuto la nona legislatura 
per I agricoltura Italiana? Lo 
chiediamo a Massimo Bellot 
i l , vicepresidente della Con 
•"coltivatori 

Questi quattro anni sono stati 
caratterizza i dalla sostanziale 
assenza di un intervento pub 
biico programmato nel] eco 
nomia e in particolare nell a 
gncoltura Solo alla fine del 
1986 è stata varata una legge 
pluriennale di spesa per gli in 
ferventi in agricoltura ma sul 
la base di un Piano agricolo 
nazionale poco centrato sulla 
produzione Gli anni 70 ci ave 
vano consegnato un agncol 
tura in sviluppo la crescita 
delle produzioni e degli inve 
stimenti ed il .-.equilibrio delle 
ragioni di scambio tra prezzi 
pagati e prezzi ricevuti dagli 
agncolton indicavano le po
tenzialità di un settore proiet 
tato verso I innovazione ed in 
grado di contribuire al supera 
mento della recessione dell e 
conomia italiana Negli anni 
60 I esaurimento di qualsivo 
glia politica agraria nazionale 
in un quadro di grandi modifi 
cazioni dell economia e del 
mercato hanno ribaltato la si 
tuazione 

- In che senso? 
I processi di riconversione e 
di ristrutturazione aziendale 
che hanno continuato ad in 
vestire anche il settore agneo 
lo in assenza di mdinzzi prò 

grammatici si sono accompa 
gnati ad una erosione della 
base produttiva e dei redditi 
dei coltivatori Da una parte il 
settore agricolo ha subito ed 
ammortizzato I inflazione 
dall altra i processi di adatta 
mento sono stati lasciati ali i 
niziativa delle fasce imprendi 
tonali più dinamiche Si sono 
in tal modo accentuati i diva 
ri ti Mezzogiorno ne e nsulta 
to penalizzato si e ridotto nel 
complesso il peso della com 
ponente agncola nello svilup 
pò 

- Quanto ha Incito la poli
tica agricola comunitaria 
(Pac)? 

Essa e passata dal sostegno il 
limitato delle produzioni alla 
penalizzazione generalizzata 
dei produttori mentre per le 
aree che provocano le ecce 
denze si sono sostanzialmen 
te conservati i meccanismi di 
sostegno le grandi produzio 
ni tipiche del nostro paese 
non sono nuscite a mantenere 
posizioni di valore strategico 
nel mercato europeo e mon 
diale 11 governo italiano ha di 
fatto avallato questa evotuzio 
ne perché non ha saputo for 
mulare e sostenere una chiara 
proposta di riforma delta Pac 
per la quale si erano mobilitati 
i coltivaton 

- Però proprio l'agricoltu
ra Italiana sta destando 
l'Interesse del grande ca
pitale. 

La politica reoliberalista ha 
consentito una straordinaria 
concentrazione di forze indù 
striali e finanziane nel com 
plesso agricolo ed alimentare 
italiano Le grandi società di 
capitali hanno individuato qui 
un terreno privilegiato di con 
quista puntando su produzio 
ni ancora oggetto di significa 
tivi trasfenmenti fmanzian 
pubblici nonché sul mercato 
dei mezzi tecnici che si apre 
in agricoltura per effetto del 
salto tecnologico 

- Solo note negative dun
que? 

Sarebbe errato considerare 
che I andamento degli anni 
80 sostanzialmente di stagna 
zione e di perdita di peso e di 
potere economico abbia pre 
giudicato le potenzialità del 
settore agricolo ed ti suo con 
tributo possibile alto sviluppo 
economico Per questo fine 

sono però necessarie nuove 
scelte strategiche che puntino 
alla qualità dei prodotti alla 
strategia del riequilibrio alla 
democrazia economica 

- Puoi spiegare meglio 
questi aspetti? 

Strategia della qualità vuol di 
re nspondere positivamente 
ad una sensibilità nuova dei 
consumatori Si tratta di ac 
crescere il livello delle grandi 
produzioni meridionali di in 
novare le tecnologie delle 
aree congestionate della Pa 
dama di esaltare la tipicità di 
molte produzioni delle aree 
interne di avviare e sostenere 
nuove tecnologie per processi 
produttivi più avanzati, nei 
quali trovino giusta sintesi le 
esigenze della produzione e 
della protezione dell ambien
te e della salute 11 piano agn
colo nazionale va perciò cor
retto rientrandolo sulla base 

produttiva agncola 

- E quanto al rleqalUbrio? 

Esso e fondamentale net mo
mento in cui diventano più 
stnngenti le interdipendenze 
sia tra funzione pubblica ed 
azione dei privati sia tra la 
produzione agncola quella 
industriale ed i servizi Lintro 
duzione in Italia di una politi* 
ca «antitrust*, sostenuta da il
lustri esponenti del mondo 
economico e scientifico e re
centemente proposta dal Pei, 
è di grande interesse anche 
per I agricoltura Si evitereb
be, tra 1 altro che un gruppo 
ristretto di forze monopolisti
che possa dominare «un siste
ma agroahmentare- costruito 
mediante la concentrazione e 
la manovra di enormi masse 
finanziane, rese disponibili 
anche per lo spostamento di 
ricchezza che I agncoltura, 
per la sua parte, ha consenti-

Auto Toyota prodotte in temania? 
• I ROMA La Toyota a\reb 
be conclusp un accordo con 
la VplJcswagen per avviare la 
produzione di 2 500 veicoli 
commerciali al mese nello 
stabilimento delia società te 
desca ad Hanover Lo hanno 
rivelato fonti industriali nippo 
niche aggiungendo che un 
annuncio ufficiale è atteso per 
gli inizi della prossima setti 

mana La Toyota ha smentito 
ma la Volkswagen ha confer 
mato che contatti sono in cor 
so 

La produzione dovrebbe 
essere avviala 1 anno pressi 
mo ed e destinata alla vendita 
nell area della comunità euro 
pea Germania inclusa Lo sta 
bilimento di Hanover produce 
piccoli autobus e camioncini 

al ntmo di nove diecimila al 
mese utilizzando 180% della 
capacita installata II restante , 
20% verrà impiegato per prò 
durre i veicoli Toyota com
presi camioncini e furgoni La 
Volkswagen produrrà in parte 
per conto della Toyota e in 
parte per vendere in propno 
con licenza Toyota 

La Toyota numero uno 

dell auto giapponese punta 
ad assicurarsi il 10% del mer 
cato mondiale ed ha avviato 
la produzione di autovetture 
negli Stati Uniti e a Taiwan 
Ora vorrebbe mettere piede 
anche in Europa, dove finora 
si sono mostrate più attive 
Nissan e Honda che già pro
ducono autovetture in Inghil
terra In Europa la Toyota ha 

solo un accordo di assem 
blaggio con la società porto 
ghese Sari che monta 60 vei
coli commerciali al mese con 
componenti costruiti in Giap
pone Nel 1986 la Toyota ha 
incrementato del 104% le 
vendite in Europa, armando a 
267 795 anche quest anno ha 
mantenuto un buon ritmo di 
crescita 

COMUNE DI GENOVA 

Progetti finalizzati 

per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n 4 ber* * di lavoro ad 
altrettanti giovani laureati in scienze agrar e o ptolog che o foce 
stali onaturali per I effettuazione dello slud o tlonst co e vegeta 
lionate del Parco delle Mura 
Reauis n necessari 
I l età compresa tra i 18 e * 29 anni alla data del 23apr le 1987 
21 il possesso del diploma d laurea in sciente agrarie e biologi 

che o forestali o naturai 
3) resdenza nel comune di Genova 
4) iscrizione nelle liste di collocamento dell Uff co provinciale 

del lavoro e della massima occupazione di Genova con tesseri 
no di disoccupazione aggiornato ali ultima scadenza utile 

La domanda dovrà essere redatte su apposito modulo in d stnbu 
rione presso il Sorvfzio fo t t io *» dal porsonale dal Comune di 
G*f»v«, via Garibaldi 9. IV piano, sala 2 7 . dallo oro 8 30 allo 
oro 11 3 0 dei giorni fenati e dovrà essere presentata o (atta 
pervenire a mezzo raccomandata Afl ailArchivo generale del 
Comune entro le ore 16 30 del 21 tuglo 1987 corredata del 
Oploma di laurea dell iscrizione ali Uff e o d collocamento e del 
certificato di residenza 

Angela Clara Lelio Natalia Irene 
Cinzia Sergio Gigliana Alisia Sii 
via e Francesco ricordano con 
grande «(fello il nonno e il compa 
gno 

FRANCESCO DEL FRANCO 
it suo insegnamento dt vita è per 
tutti punto di riferimento per I or» 
sta morale e intellettuale e la sua 
passione civile e politica 
Maxara del Vallo l i giugno I9S7 

È moria la compagna 

ERNESTA MENGHI 
la figlia compagna Daniela Zucchi 
della Sezione Centro U Scailoni la 
ncorda a compagni ed amici che 
1 hanno conosciuta e stimata 
Roma 11 giugno 1987 

Mana Bruna Vincenzo e Giulia Gè 
race ringraziano gli amici e i com 
pagnt che con la loro affettuosa 
presenza con 1 espressione di af 
tetto e di stima per 

TITTA 
h hanno aiutati in questi giorni do
lorosi 
Pisa 11 giugno 1987 

I compagni della sezione pei «Paro 
di» detta Sip di Tonno* partecipano 
ai dolore del compagno Marcello 
Sandrolini per la scomparsa del pa 
dr« 

PIETRO 
Sottoscrivono per / Unità 
Torino 11 giugno 1987 

I comunisti trapanesi partecipano 
al dolore del compagno on tran 
cesco La Porta e delle compagne 
Lazzara. per la morte del loro caro 

NICOLA lAZZARA 
e sottoscrivono lire SO mila per I U 
mia 
Trapani 11 giugno 1987 

I comunisti trapanesi partecipano 
al dolore del compagno on Ino 
Votini e della sua famiglia per la 
morte del fratello 

ROSOLONO 
e sonoacnvono lire 50 mila per I U 
nilà, 
Trapani 11 giugno 1987 

Ad un anno dalla morte della com 
pagna 

ANGELA A N T O N i a i i l 
Il manto NKOJ* Girardi e i figli 
nel ricordarla sottoscrivono per 
i Unità 
Taranto 1] giugno 1987 

A cinque anni dalli scomparsa del 
compagno 

ANTONIO BORGHESI 
la moglie e la cognata lo ricordano 
a quanti lo conobbero sottoscri 
vendo per I Unità 
Venezia, I l giugno 1987 

• Ventura e Inan Piairani ri 
cordano con immutalo affetto 11 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Sottoscrivono 100 mila lire per / U 

Bologna, l i amarra 1987 

Nella ncomma dell anniversano 
della tragica morte del compagno 

RENZO BRUNO 
presìdenie della Cooperativa sent
i i agricoli il comitato regionale 
piemontese della Lega delie coo
perative e mutue ne ncorda la iragi 
ca scomparsa 
Torino 11 giugno 1987 

Nel terzo anniversario della scorn 
pana del compagno 

MAURO CABONA 
Il padre la madre e i parenti lutti lo 
ricordano con dolore e immutalo 
•Netto a compagni amici e cono 
scenti e in sua memoria sottoscri 
vono 200 mila lire per / Unità, 
Genova I I giugno 1987 

I l giugno 1964 11 giugno 1987 

LORENZO BRINA 
mai dimenticato da Elena che sol 
lascive per la campagna elettorale 
lOOmllalire 
Tonno, 11 giugno 1987 

Guarda quanto verde c'è 
in questa lista rossa. 

Amelia Alberti, Guido Alberghetti, Giulio Carlo Argan, Elio Amaro, Franco Bassanini, Luigi Benevelli, Giovanni Berlinguer, 
Luigi Bologna, Milvia Boselli, Giulio Bresciani Alvarez, Carmelo Bruno, Mario Carassai, Carmen Carnevale, Antonio 
Cederna, Giorgio Celli, Alessandro Clementi, Laura Conti, Paola Conti, Luciano De Bianchi, Vega De Martini, Piero Della 
Seta, Corrado Giuliano, Massimo Leporati, Stefano Magnabosco, Enrico Masilli, Mario Mearelli, Luisa Melillo, Nanda 
Montanari, Giorgio Nebbia, Giuseppina Nicolini, Renato Nicolini, Ciro Perusino, Stefano Rodotà, Umberto Russi, Gerolamo 
Sagjietto, Francesco Scalfati, Massimo Serafini, Rino Serri, Mario Signorino, Pier Giorgio Sommovigo, Enrico Testa, Enzo Tiezzi. 

Non disperdere il tuo voto. Vota PCI. 
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